
 

 
 

 

BOLLETTINO DI DIFESA BIOLOGICA VITE 

n° 10 del 30 aprile 2025 

 
 
ANDAMENTO METEOROLOGICO 
 
Fino alla giornata di domenica le previsioni meteorologiche indicando tempo sereno con 

temperature al disopra della media per il periodo. Domenica pomeriggio possibile instabilità con 

brevi e locali piogge. Da lunedì si attendono rovesci per i primi giorni della settimana.  

 

Le previsioni meteorologiche dell’OSMER sono consultabili sul sito www.osmer.fvg.it  

Per maggiori informazioni su dati meteorologici puntuali consultare il sito Ersa al link 

http://difesafitosanitaria.ersa.fvg.it/difesa-e-produzione-integrata/difesa-integrata-

obbligatoria/sezione-meteo/mappa-stazioni-meteo/ 

 

FASE FENOLOGICA  

Lo sviluppo fenologico progredisce con un aumento medio settimanale di 1 o 2 punti BBCH. Per 

quanto concerne le varietà precoci quali Glera e Chadronnay si assiste ad un BBCH medio pari a 

16 e massimo pari a 18 con infiorescenza in fase di ingrossamento. Il Pinot grigio presenta valori 

di BBCH medio pari a 15 con massimi pari a 17 con un avanzamento più marcato rispetto alle 

varietà precoci, infiorescenza ad inizio ingrossamento. Per quanto concerne le tardive in 

osservazione, Merlot e Tocai si presentano con BBCH medio pari a 14 con punte di 16. 

Foto 1 e 2 Germoglio di Pinot Grigio e Infiorescenza 28/04/2025 
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SITUAZIONE FITOSANITARIA E STRATEGIE DI DIFESA 

 

Patogeni 

 

Peronospora e Oidio 

Ad oggi si riscontrano le prime sporadiche macchie d’olio con sporulazione sui testimoni non 

trattati. I vigneti trattati continuano a non manifestare sintomi riconducibili ad infezioni primarie 

da peronospora. Rari a livello territoriale e limitati a vigneti storicamente colpiti quelli relativi 

all’oidio. Per tale ragione, non è necessario ripristinare immediatamente la copertura, qualora 

dilavata o proteggere la vegetazione originatasi successivamente all’ultimo trattamento 

effettuato. Ma è importante intervenire il più possibile a ridosso delle prossime piogge 

secondo quanto disposto nel precedente avviso di trattamento del 28 aprile. Si raccomanda 

di seguire attentamente l’evoluzione delle previsioni meteorologiche, al fine di collocare 

correttamente l’intervento previsto.  

Il posizionamento risulta di fondamentale importanza per garantire l’efficacia 

dell’intervento anche in virtù dei rapidi accrescimenti a cui si assiste in questi giorni 

in funzione dell’elevata disponibilità idrica e delle alte temperature. 

 

Escoriosi 

Presenti sul territorio i sintomi relativi a questa crittogama ma con diffusione ed intensità 

limitate. In caso di sintomi diffusi si consiglia di consultare i tecnici di riferimento. 

 

Fitofagi 

 

Tignole della vite 

I voli di tignoletta (Lobesia botrana) proseguono, ma 

sono in calo rispetto alla settimana precedente. Sono 

state riscontrate catture in circa la metà dei siti 

monitorati a livello territoriale. Le stazioni di 

Mortegliano, Cordenons, San Quirino, Maniago, 

Cividale e San Pier d’Isonzo risultano avere raggiunto 

i valori più elevati di catture totali sino ad oggi. Nelle 

stazioni di riferimento bio poste a Sacile, Casarsa, 

Codroipo, Lauzacco, Pradamano e Romans d’Isonzo 

non si riscontrano catture. Per quanto concerne la 

tignola (Eupoecilia ambiguella), si segnalano catture 

limitatamente alla stazione di Moruzzo. 

 

Erinosi 

Si rilevano sul territorio sintomi diffusi a carico della 

vegetazione dovuti alla presenza di eriofidi (Colomerus 

vitis), caratterizzati dalle classiche bollosità sulla 

pagina superiore delle foglie e la presenza di un 

tessuto tomentoso nella pagina inferiore delle foglie. 

La problematica generalmente non desta 

preoccupazioni e regredisce all’avanzare dello 

sviluppo della vegetazione. In caso di sintomatologia 

particolarmente intensa con arresto vegetativo si 

consiglia di consultare i tecnici di riferimento.  

 

Foto 3 sintomi di erinosi della vite 



 

 

 

 

Cocciniglie 

In alcuni vigneti, si riscontrano sia femmine non mature e che femmine in fase di ovideposizione 

di Parthenolecanium corni. Anche la presenza di formiche sul ceppo o di colonie di formiche ai 

piedi delle viti è un indicatore della possibile presenza di cocciniglie, perciò in caso si 

riscontrassero si consiglia di monitorare con attenzione il vigneto. In questo momento non sono 

consigliabili interventi, che sarà meglio attuare alla comparsa dei giovani nelle prossime 

settimane. 

 

 

 

GESTIONE AGRONOMICA  

 

Potatura Verde 

 

Con l’avanzare della fase fenologica è giunto il momento di eseguire, soprattutto per le varietà 

precoci, le operazioni di potatura verde tipiche del periodo: spollonatura, scacchiatura e selezione 

dei germogli.  

Tali operazioni assumono un ruolo ancora più significativo nei vigneti condotti con metodo 

biologico dove le pratiche agronomiche rappresentano la chiave di volta della difesa fitosanitaria 

e allo stesso modo permettono di seguire in modo armonico lo sviluppo del vigneto favorendo lo 

snellimento della gestione: minore suscettibilità alle patologie e maggiore semplicità della 

gestione in seguito alla loro esecuzione.  

In particolare il diradamento dei germogli della testa di salice, o di strutture analoghe, permette 

se gestito con sapienza e tempestività di ottenere svariate ricadute positive sulla conduzione del 

vigneto quali: ottenimento di una chioma meno compatta e caratterizzata da minori bagnature 

fogliari e umidità relativa e quindi meno soggetta all’attacco da parte di agenti patogeni e 

parassiti, più facile da penetrare con i trattamenti fitosanitari. La rimozione di germogli superflui 

a vantaggio dello sviluppo di quelli rimanenti permette un forte risparmio di tempo nella potatura 

Foto 4 Femmina matura di P. corni con  
presenza di formiche 

Foto 4 Femmina matura di P. corni con  
presenza di formiche 

Foto 4 Femmina matura di P. corni con  
presenza di formiche 

Foto 5 Femmina immature di P. corni  



invernale, che risulta meno traumatica per la pianta stessa in quanto i tagli al bruno sono ridotti 

allo stretto indispensabile (foto 6 e 7). Tutto ciò comporta anche uno snellimento della gestione 

del vigneto in quanto saranno necessarie meno cimature, diradamenti, sfogliature e altre 

partiche per la regolazione della chioma. 

 

             
                                  
                                Foto 6 e 7 Vite sottoposta all’operazione di selezione dei germogli 

 

TRATTAMENTI CON FIORITURE PRESENTI  

Si richiama il Decreto n. 18/SC/CF/ss del 26/03/2012 del Servizio fitosanitario e chimico 

dell’ERSA che dispone che “... nel periodo della fioritura delle colture agrarie ed ornamentali 

(dall’apertura del primo fiore fino a completa caduta petali) è fatto divieto di intervenire con 

trattamenti di difesa insetticidi ed acaricidi nonché con trattamenti per il controllo delle infestanti 

con l’utilizzo di erbicidi...”.  

Le uniche sostanze attive per le quali è ammesso l’utilizzo in fioritura sono quelle ad attività 

fungicida o batteriostatica che non riportano in etichetta specifica indicazione di pericolosità per 

le api ed i pronubi in genere.  

Si ricorda inoltre che, indipendentemente dalla fase fenologica della coltura, prima 

dell’effettuazione di ogni intervento con prodotti insetticidi, acaricidi, diserbanti o altri prodotti 

tossici per le api, è obbligatorio procedere con lo sfalcio delle erbe in fiore presenti 

nell’appezzamento oggetto di intervento, al fine di evitare danni a tutti gli insetti impollinatori 

presenti in campo.  

 

CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA SPECIALISTICA  

Informiamo che per l’anno 2025 AIAB FVG con il supporto di ERSA, offre l’opportunità di usufruire 

di un'assistenza tecnica gratuita non continuativa alle aziende site sul territorio regionale che 

seguono il metodo biologico o che sono interessate alla conversione a tale metodologia di 

coltivazione nei settori: seminativi, orticoltura, frutticoltura e viticoltura. Per maggiori 

informazioni è possibile contattare i tecnici di riferimento:  

 

Federico Tacoli: 327 7882469  

Gibil Crespan: 333 7338753 

 



 

 

 

 

REVOCHE / REVISIONI DEI PRODOTTI  

Si ricorda alle aziende di verificare lo “stato amministrativo” dei prodotti fitosanitari in proprio 

possesso nella banca dati del Ministero della Salute al seguente link: 

http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariws_new/FitosanitariServlet 

  

INFORMAZIONE IMPORTANTE: 

 

Nel 2020 ERSA ha attivato un servizio gratuito che permette a tutti gli utenti che lo desiderino 

di ricevere, tramite l’applicazione Telegram scaricata su PC, tablet o smartphone, la notifica di 

avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale www.ersa.fvg.it dei bollettini di difesa integrata per 

le colture di proprio interesse. Dalla stessa applicazione è anche possibile la consultazione. 

Per la vite il canale dedicato è il seguente: 

 

 

Iscriviti al nostro canale Telegram ERSA FVG Bollettini vite produzione biologica 

Per iscriverti clicca qui: https://t.me/ERSA_vite_BIO 

  

 

 
SI RACCOMANDA DI LEGGERE ATTENTAMENTE, PRIMA DELL’UTILIZZO, LE 

ETICHETTE DEI FORMULATI COMMERCIALI E DI RISPETTARNE LE INDICAZIONI.  

PER LE AZIENDE CHE SEGUONO IL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA (LIVELLO 

VOLONTARIO) SI RICORDA CHE I TRATTAMENTI VANNO ESEGUITI TENENDO IN 

CONSIDERAZIONE LE NOTE E LIMITAZIONI D’USO DELLE NORME TECNICHE PER LA DIFESA 
FITOSANITARIA ED IL CONTROLLO DELLE INFESTANTI. 

http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariws_new/FitosanitariServlet
http://www.ersa.fvg.it/

